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CONTRAPPUNTO

Questa verifica, per il Pd, non è andata bene.
Quasi ovunque il partito perde in voti e per-
centuali rispetto alle più recenti consultazioni
e in modo particolare rispetto al grande suc-
cesso delle Europee del 2014 che gli legittima-
rono lo scettro del governo ma che oggi, nella
piùpartedeicasi, sembranounlontanoricor-
do.ANapoli lasuacandidatanonvanemme-
no al ballottaggio; a Roma il suo candidato
parte da una situazione quasi disperata e gli
altri,dovepiù,dovemeno, sonoin unacondi-
zione di rischio o alto rischio. Non si sa come
finirà ed è quindi presto per fare valutazioni
conclusive. Quel che è certo e che se, come è
possibile, il Pd perdesse in toto o nei Comuni
più significativi i ballottaggi, non si potrebbe
far finta di niente e si aprirebbe un problema
di legittimità politica. Il rottamato e vitupera-
to Massimo D’Alema, dopo una imprevista
sconfitta alla “regionali”, si dimise da Capo
del governo. Ora si assisterebbe al fatto che
un governo non eletto dai cittadini, in calo
vistosoecrescentediconsensi,nonsoloconti-
nuerebbeplacidamenteagovernare,mareste-
rebbe il principale protagonista del più gran-
de cambio della Costituzione operato fino ad
oggi.
Anche in Umbria, per il Pd, le cose non sono
andate bene. Anche se vincesse il ballottaggio
di Assisi, si dovrà comunque concludere che
le vittorie avvengono con candidati non diret-
ta espressione di quel partito, mentre le scon-
fitte sono ascrivibili ai conflitti interni e alla
incapacità o impossibilità a governarli. Ne
emerge il quadro, come affermano per primi i
suoi dirigenti, di un partito in crisi, lacerato

dadivisioniepolemiche(alcunepubblicamen-
te clamorose) di cui molto spesso si perde il
carattere“politico”echericonduconoascon-
tri di potere personale o territoriale.
Qual è la politica che “paga” di più per il Pd?
Echecosaèdiventato ilPd?C’èundatosigni-
ficativo e nello stesso tempo “sconvolgente”
delleelezionidiRoma,macheèsovrapponibi-
le sostanzialmente a tutte le grandi città nelle
quali si è votato. Il Pd è il primo partito nei
quartieri “bene”, a partire dal centro storico
per finire ai Parioli ed è penalizzato nelle aree
popolari. E’ accaduto qualcosa di profondo
in una forza politica che si definisce di centro
sinistra e si vanta ancora di affondare, alme-
no in parte, le sue radici storiche nella sinistra
e nel popolarismo cattolico del nostro Paese.
C'èstataunaveraepropriamutazionegeneti-
ca del dna del partito. La componente
“smart”, rivolta a ottenere il consenso dei ceti
imprenditoriali, di Confindustria e della me-
dia borghesia intellettuale e professionaledel-
le città, ha chiaramente preso il sopravvento
su quelle radici popolari, fino a far si che il Pd
non guarda e non parla più a quella compo-
nente, pure molto vasta ed in crescita, di crisi
e sofferenza sociale che riguarda ormai non
solo gli operai e i lavoratori dipendenti, ma
anchestraticrescentidicommercianti,artigia-
ni e piccoli operatori. Non sarebbe il caso di
fare in proposito una riflessione e invertire la
tendenza?
Laprotestasociale sicoagula inmassimapar-
te sul movimento Cinquestelle e non è inter-
cettata nemmeno dalla sinistra, il cui risulta-
to,nelleareepiùsignificative,èdeludente.Per-

ché? Non è tanto questione di piattaforma
politica, ma è probabile che la neonata Sini-
stra Italiana e altre formazioni siano percepi-
tedall'elettoratodi riferimento potenziale, co-
me un pezzo di ceto politico tutto interno al-
l’attualesistemadeipartiti.Forse,perrilancia-
re la sinistra, prima che dal programma, biso-
gna cominciare dall'esigenza di schierare fac-
ce nuove. B

Leonardo Caponi
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Procedere alla svelta con i processi

I fatti di Torchiagina
e il ruolo della giustizia
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“Sanità a cinque stelle all’ospedale Santa Maria di Terni”

L’asse Foligno-Spoleto

dalla prima pagina

A volte le polemiche sono gratuite

Ristampe di Mein Kampf
e troppe parole al vento

Davvero meritoria la loro azione quotidiana

Devo dire grazie
ai vigili del fuoco

Ma Nando Mismetti e Fabrizio Cardarelli si passano la
staffettanottetempo,magariametàstradapernonrinfoco-
lare la rivalità mai sopita tra i due centri? Il sospetto ci
viene ad osservare le alterne vicende politiche della zona. Il
primo cittadino folignate ha seri problemi con la sua mag-
gioranza che lo fa regolarmente ballare sul filo del rasoio,
passano pochi giorni e anche l’omologo spoletino è alle
prese con una strisciante crisi di giunta. Ironia della sorte i
due primi cittadini sono espressioni di aree politiche diver-
se, anzi diversissime. Sarà perchè di segno opposto si at-
traggono anche nei modi?

A Caro direttore,
i fatti avvenuti nella struttura sanitaria di
Torchiagina di Assisi sono molto gravi e se
verrà appurato che le accuse avanzate agli
operatori sono vere ritengo che la legge do-
vrà fare il suo corso con estremo rigore. Ma
leesperienzedevono insegnarea tutti, anche
alle persone che si comportano bene. Ognu-
nodinoideveesercitare lagiustasorveglian-
za, su strutture pubbliche e private, dalle cli-
niche alle scuole, a cominciare dai familiari
di ricoverati e studenti, che devono monito-
rareeventualisegnalidicosechenonvanno.
 B

Mauro Ceccarelli

A Egregio direttore,
non vedo il motivo di scandalo sulle ristam-
pe di Mein Kampf, il fatto che questo libro
sia legato ad Hitler, al nazismo, a una pagina
tra le più brutte dell’intera storia
dell’umanità non significa che pubblicarlo,
acquistarlo e leggerlo sia segno di adesione
al nazismo. Le censure anche fatte di buone
intenzioni sono inutili, pericolose e ingiuste.
La gente ha diritto di leggere quello che vuo-
le, leggere un libro non significa aderire al
suo messaggio. B

Orlando Danielli

A Gentile direttore,
l’acquazzone e i conseguenti allagamenti che
hannocolpitol’Umbriadomenicahannosca-
tenato polemiche, non sempre giuste, com-
prensibili paure, discussioni, analisi dei fatti.
Ma nessuno, mi pare, pur registrando la loro
continuaopera inmoltesituazioni,hasottoli-
neato il grande e salvifico lavoro dei pompie-
ri, cui forse qualcuno deve dire grazie per la
propria vita e che hanno facilitato il ritorno
alla normalità di tutti noi. Sono arrivata do-
menica sera alla stazione di Fontivegge poco
dopo le otto, il pavimento era leggermente
bagnato, alcuni passeggeri mi hanno detto
che solo poche ore prima era quasi un lago.
Bravi, vigili del fuoco! B

Marina De Candia

A Pregiatissimo direttore,
sonostatoricoveratoalSan-
ta Maria di Terni e devo di-
re che non mi sarei mai
aspettato un trattamento a
5 stelle superiori come quel-
locheeffettivamentehorice-
vuto. Abito in provincia di
Latina e devo dire che nonè
la prima volta che sentivo
parlare bene della sanità
umbra, ma avendola tocca-
ta con mano mi consenta di
ringraziare pubblicamente
il personale medico, para-
medico e tutti coloro cheho
incontrato in un momento
particolarmentedifficiledel-
lamiavita.Ringrazio l’Ocu-
listica ma il ragionamento
sono convinto si può esten-
dere anche agli altri reparti,

perchè parlando con i de-
genti tutti mi hanno detto
la stessa cosa. Nella mia
non breve permanenza, in-
fatti, ho avuto modo di toc-
careconmanol’altaprofes-
sionalità e soprattutto la
grande umanità che ho rav-
visato in tutti.
Inoltre signor direttore vor-
rei dirle che mi stona e non
poco quel mare di polemi-
che di cui ho avuto sentore
montate intorno alla sanità
umbra. Non mi intendo di
politica, ma a quei critici di-
co semplicemente di venire
dalle mie parti: scapperan-
no via di corsa, perchè alla
voce sanità non c’è partita.
 B

Antonio Perri

Il Pd che va male


